
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

 

 

Premessa  

Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida 

condivise tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, 

ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID 19 negli ambienti di lavoro.  

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che 

assicurino alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione.  

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la 

conseguente riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti 

i settori di applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro.  

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, 

soluzioni organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus.  

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni 

di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. Nell’ambito di tale 

obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle attività.  

Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il 

confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole 

imprese le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni 

misura adottata possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza delle persone 

che lavorano, in particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola 

realtà produttiva e delle situazioni territoriali.  

  



PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID – 19  

 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 

finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali 

di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta un 

rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. Il 

presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria.  

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del  

COVID-19 

e premesso che 

il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza fino al 25 marzo 2020 di misure restrittive 

nell’intero territorio nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di 

produzione tali misure raccomandano:  

• sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 

che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

• siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva;  

• siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  

• assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale;  

• siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali;  

• per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni;  

• si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e 

sindacali;  

• per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile  



si stabilisce che 

le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, 

oltre a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito 

elencate - da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria 

organizzazione (aggiunte in colore rosso), previa consultazione delle rappresentanze sindacali 

aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità 

dell’ambiente di lavoro.  

 

1-INFORMAZIONE  

• L’Istituto Scolastico informa tutti i lavoratori e chiunque entri a scuola circa le disposizioni 

delle Autorità, affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali aziendali, 

appositi depliants informativi ed emanando circolari per tutto il personale.  

• In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi comportamentali  

o  rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria  

o  non fare ingresso o di permanere a scuola e dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 

al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono 

di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 

domicilio  

o  rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso a 

scuola (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene 

delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

o  informare tempestivamente e responsabilmente il Dirigente o, in sua assenza, il 

Collaboratore di Sezione (per i docenti), il Direttore S.G.A. (per il personale A.T.A.) 

della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti  

  



2-MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA  

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea 1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni 

riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno 

recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve 

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni  

• È VIETATO l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2  

• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)  

___________ 

1 - La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai 

sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 

identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni 

che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa 

può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 

dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con 

riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, 

n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al 

termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto 

il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si 

ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 

diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per 

la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento 

momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del 

lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale 

di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del 

lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra).  

2- Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di 

contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul 

trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le 

indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 

rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate 

positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva. Oppure, se 

si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni 

aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi.  

  



3-MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI  

• L’accesso di fornitori esterni dovrà essere concordato con il referente interno per la consegna, 

il transito e l’uscita dovrà avvenire dall’accesso principale del plesso, utilizzando la viabilità 

ordinaria interna dal cancello fino all’edificio interno di interesse, percorsi e tempistiche 

saranno indicate in loco dal personale incaricato al controllo degli accessi al fine di ridurre le 

occasioni di contatto con il personale in forza negli uffici coinvolti  

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento 

delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro  

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sarà approntato un servizio igienico 

dedicato al piano terra quanto più vicino possibile all’ingresso, per il quale sarà garantita una 

adeguata pulizia giornaliera. È VIETATO l’utilizzo di quelli del personale dipendente.  

• L’accesso ai visitatori è limitato ai soli casi urgenti ed indifferibili, previa autorizzazione del 

Dirigente Scolastico; i visitatori esterni dovranno sottostare a tutte le regole dell’Istituto, ivi 

comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente paragrafo 2; si prevede l’accesso di 

un solo visitatore alla volta e di massimo due persone nel piazzale esterno, l’accesso con gli 

automezzi sarà regolato, in orario di apertura, dal custode in servizio.  

• le norme del presente Protocollo si estendono agli Enti che possono organizzare sedi e cantieri 

permanenti e/o provvisori all’interno delle pertinenze scolastiche o abbiano necessità di 

accedervi per qualsiasi motivo, purché urgente ed indifferibile e previa autorizzazione del 

Dirigente Scolastico. 

 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA  

• saranno assicurati la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago  

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procede alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 

del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione  

• a fine giornata o a fine turno il personale in servizio dovrà provvedere alla pulizia ed alla 

sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti  



• la scuola in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 

ritenute più opportune, provvederà alla sanificazione ed alla pulizia di tutti i locali uso 

scolastico prima della ripresa delle lezioni. 

 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

• è obbligatorio che le persone presenti nella scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani  

• l’Istituto mette a disposizione di tutto il personale idonei mezzi detergenti per le mani (sapone e 

salviette monouso, disinfettante gel, etc.) 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone  

 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 • l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi:  

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità.  

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria  

• qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e 

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, 

ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.  

  



7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI 

DI BEVANDE E/O SNACK…)  

• l’accesso agli spazi comuni, compresi gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano.  

• gli spazi destinati ai lavoratori, i servizi igienici dedicati e gli spogliatoi dovranno essere puliti 

quotidianamente e sanificati settimanalmente; il deposito degli indumenti da lavoro dovrà 

avvenire esclusivamente all’interno degli armadietti personali.  

• occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 

locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  

 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI)  

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-19, l’Istituto, con Circolare Dirigenziale, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 

favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  

• ha disposto la riduzione delle postazioni e dei turni di lavoro di tutto il personale della scuola   

• è assicurato un piano di turnazione dei dipendenti della scuola con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti  

• per gli altri lavoratori sarà attivato per quanto possibile lo smart working e delle altre misure 

consentite dalle norme generalmente finalizzate a consentire l’astensione dal lavoro senza 

perdita della retribuzione  

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se 

già concordate o organizzate  

  



9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, etc)  

• non è possibile dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali, ma sarà 

garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni  

 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e 

nel rispetto delle indicazioni aziendali  

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 

della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 

minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 

interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali  

• sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 

anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione 

aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work  

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 

entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non 

comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo 

esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare 

ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista)  

 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA  

• nel caso in cui una persona presente nei locali della scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente alla segreteria o al Dirigente, si 

dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello 

degli altri presenti dai locali, la segreteria o il Dirigente procede immediatamente ad avvertire 

le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 

o dal Ministero della Salute  



• l’Istituto collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” 

di una persona presente nella scuola o in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure 

di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’Istituto potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il luogo di lavoro, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria  

 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS  

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo)  

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia  

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti 

del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio  

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  

• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie  

 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE  

• È costituito nell’Istituto un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo 

di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

  



Alcune cose da sapere: dal sito internet del Ministero della Salute 

Come si trasmette il nuovo Coronavirus da persona a persona? 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso 

il contatto stretto con una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro 

delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo 

 contatti diretti personali 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, 

naso o occhi 

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque 

devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto 

fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

 

Quale è la definizione di contatto stretto? (fonte ECDC) 

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto 

stretto: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 

(per esempio la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 

caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di 

COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 

riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 

minuti, a distanza minore di 2 metri; 

 un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso 

di COVID19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di 

campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 

mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

 una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in 

qualsiasi direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone 

addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 

dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia 

grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una 

maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 

passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 



Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni 

prima o dopo la manifestazione della malattia nel caso in esame. 

 

Devo indossare una mascherina per proteggermi? 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo 

se sospetti di aver contratto il nuovo Coronavirus e presenti sintomi quali tosse o 

starnuti o se ti prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo Coronavirus. 

L’uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione del virus ma deve essere adottata 

in aggiunta ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani. 

Infatti, è possibile che l'uso delle mascherine possa addirittura aumentare il rischio di 

infezione a causa di un falso senso di sicurezza e di un maggiore contatto tra mani, 

bocca e occhi. 

Non è utile indossare più mascherine sovrapposte. L'uso razionale delle mascherine è 

importante per evitare inutili sprechi di risorse preziose. 

 

Come devo mettere e togliere la mascherina? 

Ecco come fare: 

 prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una 

soluzione alcolica 

 copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca 

bene al volto 

 evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani 

 quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto 

maschere mono-uso 

 togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina; gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani. 

 

  



Indicazione da dare a tutto il personale ed all’utenza: 

In applicazione delle misure previste dal Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n.6, 

dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.1/2020, e in 

applicazione del D.P.C.M. 8 Marzo 2020, come recepite anche nelle Note del 

Ministero dell’Istruzione Prot.n.278, 06/03/2020 e Prot.n.279, 08/03/2020, si 

comunica che il ricevimento al pubblico da parte degli Uffici della Segreteria di 

questo Istituto è temporaneamente sospeso fino al 3 Aprile 2020, salvo 

prolungamento in base a nuove disposizioni delle Autorità competenti. In tale 

periodo verrà comunque assicurata attività di consulenza in modalità telefonica 

o online, con possibilità di ricevimento nei soli casi urgenti ed indifferibili, 

previa autorizzazione del Dirigente Scolastico ed appuntamento fissato con 

l’Ufficio interessato (tramite mail). 

 

Gli Uffici saranno contattabili ai consueti recapiti istituzionali: 

 

Contatto telefonico: 0577/280787 

 

Indirizzo di posta elettronica: siis002001@istruzione.it 
 

Non sarà possibile accedere all’Istituzione Scolastica ed agli Uffici 

Amministrativi mancando le condizioni di cui sopra. 
 

  

mailto:SIIS002001@ISTRUZIONE.IT


DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 

 
Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20G00034) (GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020) 

note: Entrata in vigore del provvedimento: 17/03/2020 

 

Art. 87  

(Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di 

procedure concorsuali) 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, 

ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il 

lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente:  

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente 

le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la 

presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza;  

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti 

dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. (…. Omissis) 

 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/03/17/70/sg/pdf

